OGGETTO: “NUOVO INDIRIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO NELLA GESTIONE DELL’UNIONE DEI COMUNI DEI NEBRODI”.

PREMESSO:

· che i comuni di Frazzanò, Longi e Mirto fanno parte dell’ ”Unione Comuni dei Nebrodi”

VISTO:

· l’art. 20 comma I della L.R. 7/92 che consente ad un quinto dei Consiglieri Comunali di avanzare proposta motivata di convocazione del Consiglio Comunale nel termine di venti giorni della presentazione,

· lo Statuto Comunale;

· lo statuto dell’Unione Comuni dei Nebrodi.

CONSIDERATO:

· che gli eventi atmosferici e le conseguenti smottamenti del terreno hanno paralizzato l’economia e la vita sociale dell’Unione;

· che qualunque intervento di ripristino delle strade interrotte, come più volte dimostrato in altre occasioni, non rappresenta la soluzione al problema del nostro territorio;
· che ogni Ente interpellato ribadisce la mancanza di fondi effettuare gli interventi necessari;

· l’art.2 comma 3 lett. a) – obiettivi programmatici dello statuto dell’Unione Comuni dei Nebrodi, qui di seguito richiamato:

Sono obiettivi dell’Unione:

a. promuovere e concorrere allo sviluppo socio economico del territorio comune favorendo la partecipazione dell’iniziativa dei soggetti pubblici e privati alla realizzazione di programmi e strutture di interesse generale compatibili con le risorse umane ed ambientali; a tal fine essa promuove l’equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente e della salute dei cittadini; valorizza inoltre il patrimonio storico e artistico dei comuni e delle tradizioni culturali delle loro comunità;
CHIEDIAMO

Al Presidente e ai Consiglieri dell’Assemblea dell’Unione Comuni dei Nebrodi una svolta sulla politica-amministrativa nella gestione dei contributi concessi all’Unione , la quale si prefigge come obiettivo a breve termine la sola salvaguardia e messa in sicurezza del nostro territorio

PROPONENDO

1. nell’approvazione del bilancio di previsione 2010, oltre alle spese correnti, SOLO ED ESCLUSIVAMENTE CAPITOLI CHE HANNO COME FINALITA’ il ripristino degli impluvi ostruiti, il ripristino delle caditoie e canali delle acque, la pulizia delle cunette e dei tombini, l’intervento nei confronti dei cittadini che hanno modificato il normale deflusso delle acque bianche, e comunque qualunque intervento che impedisce il normale deflusso delle acque piovane;
2. che venga creato in bilancio un capitolo per finanziare una collaborazione con l’Università (facoltà di Scienze MM.FF.NN.) che abbia come finalità lo studio sistematico dell’incidenza che forti piogge hanno sul nostro territorio, individuando i punti critici e gli interventi improrogabili;

3. alla luce dello studio effettuato si pianificheranno gli interventi, eco-sostenibili, verificandoli in itinere;

4. creare una checklist di interventi da effettuare annualmente sul nostro territorio al fine di evitare e/o ridurre i recenti disastri.

Su richiesta del Presidente, il Segretario Comunale dà lettura della richiesta a firma dei Consiglieri  Comunali Sigg.ri Calà Massimo, Di Pane Antonio e Vicario Salvatore , appartenenti al gruppo consiliare “Uniti per Mirto” agli atti del Comune al prot. n° 1059 del 15/02/2010;
Successivamente, il Presidente legge la proposta allegata;

Al termine , il Consigliere Calà, chiesta ed ottenuta la parola, illustra la suddetta proposta soffermandosi sull’opportunità di reperire ,  in fase di redazione del Bilancio di previsione dell’Unione dei Comuni dei Nebrodi, dei fondi disponibili da  destinare per un studio del territorio  dei Comuni interessati.  Tale studio dovrebbe servire ad assicurare interventi organici e razionali per eliminare futuri pericoli per il territorio, attenuare i danni  e ripristinare le zone colpite  che richiedono modesti interventi, attesa la consapevolezza che per riparare i danni verificatesi a seguito delle recenti precipitazioni atmosferiche sono necessari considerevoli stanziamenti. A suo avviso i fondi disponibili non devono essere destinati per attività ludico- ricreative ma per la salvaguardai del territorio e per uno studio mirato,  affidato a tecnici dell’Università che diano garanzia di alta professionalità.

Il Presidente, condivide le priorità espresse dal Consigliere Calà; Ricorda che in passato durante la sua attività politico-amministrativa ha preso a cuore la situazione geologica del territorio del Comune di Mirto; In merito riferisce di avere dato incarico per la redazione di uno studio geologico e di avere ottenuto dei finanziamenti;
Il Consigliere Sgro, chiesta ed ottenuta la parola,  dichiara di condividere la posizione espressa dal Consigliere Calà e dal Presidente sull’opportunità di valutare la situazione riguardante  l’assetto geologico del territorio; sostiene, tuttavia, che il problema  è di vastissima dimensione e che i fondi reperibili dal Bilancio dall’Unione sarebbero insufficienti per raggiungere le finalità richieste. Sostiene, che non è condivisibile l’idea di sottrarre le modeste somme disponibili destinante alle attività ricreative poichè a stento bastano a perseguire finalità atte a dare una immagine di vitalità ai Comuni aderenti all’Unione con notevoli ritorni turistici.
 Il Consigliere Calà, ribadisce che  la richiesta di utilizzare i fondi del Bilancio dell’Unione è diretta a finanziare uno studio razionale pur  nella consapevolezza che per gli interventi necessari occorrono ingenti finanziamenti.
Interviene il Sindaco precisando che i Sindaci dell’Unione hanno già attenzionato alle Autorità competenti il problema del dissesto idro-geologico del territorio che si presenta di vaste dimensioni e per alcuni aspetti preoccupante per la salvaguardia dell’incolumità pubblica . Chiarisce che a tal fine  è stato concordato di aggiornare gli studi già effettuati e chiedere gli interventi Statali, Regionali ed Europei necessari per risolvere i gravi problemi createsi;  Conclude assicurando che   a breve saranno presentati progetti supportati da adeguati studi del territorio.

Il Consigliere Calà  fa presente che l’Amministrazione C.le  ha dimostrato fin ora di essere stata assente ed insensibile alla salvaguardia del territorio tant’è che non ha presentatati alcun progetto esecutivo relativamente al consolidamento del Cimitero c.le  precludendo così al Comune di Mirto la possibilità di partecipare al bando Europeo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 34 del mese del mese di  luglio 2009.

Il Presidente, conclude il dibattito manifestando la volontà che, a prescindere dell’esito della votazione della presente proposta che si preannuncia favorevole, venga programmato un incontro tra i Sindaci,  Presidenti dei Consigli Comunali dei Comuni aderenti all’Unione  ed  al  Presidente della stessa,  per  adottare e successivamente proporre una strategia unitaria per affrontare in modo organico e razionale il problema.

Indi, non avendo altri consiglieri chiesto di intervenire,  pone ai voti la proposta di cui all’oggetto;
Eseguita la votazione per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:
PRESENTI E VOTANTI N° 10 - VOTI FAVOREVOLI  N° 9 – VOTI  CONTARI N° 0  ASTENUTO N°  1  (Sgro).
IL CONSIGLIO  COMUNALE

VISTA la proposta di  deliberazione de quo;

UDITI   i vari interventi;

VISTA la legge n° 142/90 così come recepita dalla L.R. N° 48/91 e successive modifiche ed integrazioni;

RILEVATO che sulla presente proposta sono stati resi i prescritti pareri;

VISTO l’O.A.EE.LL. della Regione Sicilia come da ultimo integrato con i Testo coordinato delle LL.RR., all’Ordinamento degli  Enti Locali dell’Ass.to della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali pubblicato sulla G.U.R.S.- supplemento ordinario- n°20 del 9 maggio 2008;
PRESO ATTO dell’esito della eseguita votazione e sentita la successiva proclamazione da parte del Presidente,

DELIBERA 

1. DI APPROVARE, per i motivi sopra esposti, la proposta di deliberazione in oggetto indicata.
